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INTRODUZIONE

È importante ricordare che il pasto collettivo rappresenta un momento di educazione alimentare, 
primo obiettivo della Refezione Scolastica come servizio erogato principalmente dall’ Ente Comune,
inoltre  le variazioni rispetto alle tabelle dietetiche elaborate in base a schemi di accrescimento e 
per mantenere un buono stato di salute devono essere giustificate da reali motivi di salute. Il pasto 
in mensa è occasione di educazione al gusto intesa come attenzione al cibo in tutte le sue 
componenti, soprattutto quando vengono presentati piatti nuovi, con sapori non familiari. Il 
bambino deve imparare che il gusto personale non è definitivo ed è importante assaggiare nuovi 
cibi per diversificare la dieta. 

Le linee guida per la ristorazione scolastica MINISTERIALI e Regione Toscana prevedono le diete 
speciali per i ragazzi che presentano particolari intolleranze o allergie alimentari, con prescrizione 
medica da presentare all’ufficio preposto e sviluppata da professionisti, mentre è diverso il caso di 
quei ragazzi che rifiutano un cibo non per effettiva intolleranza, ma unicamente perché non 
l’apprezzano. Per quanto importanti siano i gusti personali, non è possibile in questi casi prevedere 
“l’alternativa”, poiché questa porterebbe al rifiuto da parte della maggioranza dei ragazzi di 
assaggiare cibi nuovi, e quindi anche uno scoraggiamento per chi si sforza e cerca  di assaggiare, 
anche appoggiati dalle famiglie,   in particolare proprio quelli necessari per virare il loro gusto 
verso cibi più salutari. La possibilità di scegliere alimenti diversi, purché nello stesso gruppo 
alimentare, è da incoraggiare, se rivolta a tutti gli allievi, in quanto stimola la capacità di scegliere.

PRECISAZIONI IN MERITO ALLA RICHIESTA DEI PASTI “BIANCHI”



Si ricorda che il pasto alternativo “leggero” detto “bianco” è un pasto a basso contenuto di grassi, 
piuttosto neutro nel gusto, per indisposizioni temporanee dell’alunno, tipo afte in bocca, leggere 
indisposizioni ecc. Potrà essere richiesto al massimo per 3 giorni direttamente sull’app Simeal, 
dopodiché dovrà pervenire una richiesta del medico curante per motivi sanitari.

Non sarà possibile richiedere la pasta in “bianco” come primo alternativo in autocertificazione, ma 
solo con la richiesta del medico competente per i casi in cui lo riterrà necessario. 

Informazioni per le famiglie:

Si allega   indicazioni nutrizionali sulle cene a casa:
La giornata alimentare dovrebbe essere composta da 5 pasti colazione pranzo e cena, e spuntino 
metà mattina e metà pomeriggio
Sulla base dei pasti serviti a scuola si può suggerire a cena di preparare pietanze a base di:

• pesce 1-2 volta a settimana
• formaggio 1-2 volte
•  carne 2 volte circa
• 1  porzione di uova
•  affettati max 1 volta,
• legumi anche serviti come piatto unico almeno una volta


